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CAMPANIA

PAGANI. I Finanzieri del Co-
mando Provinciale di Napoli, nel-
l’ambito dell’intensificazione del-
le attività di contrasto alla con-
traffazione, hanno individuato, nel 
comune di Pagani  una fabbrica 
di oltre 600 metri quadrati che 
produceva migliaia di prodotti e 
gadget riproducenti segni e loghi 
contraffatti riferiti alla partita di 
Champions League Napoli-Bar-
cellona in programma ieri, non-
ché alla SSC Napoli e ad altre 
squadre di serie A. I “Baschi Ver-
di” del Gruppo Pronto Impiego di 
Napoli hanno disarticolato così 
una filiera di rifornimento di pro-
dotti illeciti, generati da una fab-
brica gestita.da una donna, lega-
le rappresentante di una s.r.l. che 
opera nel settore tessile, la quale 
realizzava e distribuiva la merce 
contraffatta per la successiva ri-

vendita nei pressi dello stadio e 
delle zone maggiormente fre-
quentate dai tifosi che partecipe-
ranno all’imminente incontro 
sportivo. All’esito dell’interven-
to - si legge in una nota a firma 

del procuratore Antonio Centore, 
capo della Procura di Nocera In-
feriore - sono stati sequestrati ol-
tre 11mila prodotti (per lo più 
sciarpe, divise e cappellini che rie-
cheggiavano anche il calciatore 
Maradona) e decine di macchi-
nari ad alta precisione che erano 
in funzione per la loro fabbrica-
zione, tra cui termo-presse e stam-
panti laser digitali con Pc inte-
grato, computer contenenti oltre 
20mila file di stampa e utensili da 
lavoro. All’interno dell’opificio, 
sono stati individuati, inoltre, tre 
operai che lavoravano in nero. La 
titolare dell’impresa è stata de-
nunciata a piede libero alla Pro-
cura di Nocera Inferiore. La mer-
ce sequestrata, se immessa sul 
mercato, avrebbe fruttato un ille-
cito guadagno, stimato in oltre 
300mila euro.

Codice degli appalti: i seminari di Ance
BENEVENTO Terzo appuntamento del percorso messo in campo dai Costruttori di Confindustria

Ferraro: «Abbiamo spiegato cos’è l’affidamento integrato: la stessa opera al progettista e all’esecutore»

SALERNO SINDACATI CONTESTANO: NESSUN RAPPORTO CON I VERTICI DEL RUGGI D’ARAGONA

Stato agitazione in ospedale

BENEVENTO. Si è tenuto, ieri 
pomeriggio, presso la Biblioteca 
di Unisannio, Piazza Arechi II 
(Palazzo de Simone)  il terzo Ap-
puntamento del percorso itine-
rante su: “Le modifiche al nuovo 
codice degli appalti“. Dopo la pre-
sentazione del progetto avviato da 
Ance Benevento nel mese di 
giungo 2023 presso la Provincia 
di Benevento, sono stati organiz-
zati focus itineranti a Montesar-
chio ed Apice  al fine di  portare 
avanti un percorso di collabora-
zione con le amministrazioni co-
munali. «Parlare del nuovo codi-
ce degli appalti significa appro-
fondire le singole novità intro-
dotte» spiega Mario Ferraro Pre-
sidente di Ance Benevento. Il te-
ma oggetto del terzo appunta-
mento è quello dell’appalto inte-
grato attraverso il quale si affida 
allo stesso operatore economico 
la progettazione esecutiva e l’ese-
cuzione dei lavori.  

Questa modalità di appalto fa ve-
nir meno il conflitto di interessi 
tra progettista e imprenditore. 
L’appalto integrato nasce proprio 
allo scopo di accelerare il proce-
dimento di aggiudicazione dei la-
vori e, allo stesso tempo, garan-
tirne l’esecuzione corretta sulla 
base di tecniche-operative (pro-
getto esecutivo) avanzate dal-
l’impresa appaltatrice. Si tratta di 
una procedura che, se corretta-
mente applicata può garantire im-

portanti vantaggi quali:  riduzio-
ne del rischio di contenziosi in 
corso d’opera,  semplificazione e 
riduzione dei costi del progetto”. 
L’obiettivo del percorso che An-
ce Benevento sta portando avan-
ti è quello di creare una task for-
ce che lavori a stretto gomito con 
le amministrazioni comunali al fi-
ne di raggiungere gli standard eu-
ropei nella realizzazione delle 
opere. A portare i saluti: Gerardo 
Carfora, Rettore di Unisannio, 
Ivan Verlingieri – Presidente del-
l’Ordine degli ingegneri di Bene-
vento, Diodoro Tommaselli - Pre-
sidente Ordine Architetti di Be-
nevento, Giampaolo Biele – Pre-
sidente Collegio geometri Bene-
vento, Stefania Pavone – Presi-
dente Ordine degli Avvocati di 
Benevento. L’intervento di ap-
profondimento è avvenuto a cura 
dell’avvocato Oreste di Giacomo, 
referente sportello legale Ance 
Benevento.

Falsi gadget, sigilli a fabbrica
PAGANI L’intera produzione sul Napoli calcio sequestrata dalla Finanza

SALERNO. Ancora fibrillazio-
ni nell’ospedale San Giovanni di 
Dio e Ruggi d’Aragona a Saler-
no, il principale nosocomio del-
la vasta provincia campana. Per 
«completa mancanza» di rela-
zioni sindacali Fp Cgil, Fials e 
Uil Fpl provinciali hanno di-
chiarato lo stato di agitazione di 
tutto il personale dell’azienda 
ospedaliero-universitaria. «Non 
pensiamo che la cosa pubblica 
possa essere gestita senza rap-
portarsi con le organizzazioni 
che rappresentano, ogni giorno, 
centinaia e centinaia di lavora-
tori all’interno di una struttura», 
sottolinea il segretario provin-
ciale della Funzione pubblica 
della Cgil, Antonio Capezzuto, 
indicando come criticità' il pron-

to soccorso, la mancanza di dia-
logo con il territorio, e il man-
cato pagamento di indennità pre-
viste dal contratto dei lavorato-
ri. Inoltre, c’è «carenza di per-
sonale, non sappiamo qual è il 
fabbisogno di quest’azienda, non 
è stato discusso con le organiz-
zazioni sindacali e non è stato 
ancora discusso l’atto azienda-

le».  
Carlo Lopopolo, segretario pro-
vinciale Fials, chiede un tavolo 
con l’azienda «per portare al 
centro dell'incontro i lavoratori, 
i professionisti che ne sono la 
vera anima. Una raccolta firme 
fatta dagli operatori della sala 
operatoria con 46 firme di lavo-
ratori che richiedono un incon-
tro alla direzione, non ha visto 
ad oggi alcuna risposta». Per An-
gelo Rambaldi, segretario Uil 
Fpl, «in pronto soccorso ci sono 
dei problemi seri», e «non si ri-
solvono con la nomina di sei co-
ordinatori in più». «Forse, stia-
mo facendo troppi generali e ci 
stiamo dimenticando dei solda-
ti che devono andare in guerra», 
conclude.

AVELLINO. Rivedere la liberalizzazione del subappalto, raffor-
zare le risorse per la vigilanza, predisporre banche dati uniche a li-
vello nazionale e regionale per individuare chi viola le norme su sa-
lute e sicurezza. Questi i punti che i sindacati edili e metalmecca-
nici di Cgil e Uil hanno sottoposto al presidente della Provincia di 
Avellino, sollecitando i comuni ad adottare delibere in tal senso da 
inviare al governo. Sindacati e lavoratori, nella giornata di sciope-
ro di due ore proclamata a livello nazionale contro le morti sul la-
voro e per la sicurezza dei luoghi di lavori, hanno promosso un sit-
in davanti alla sede dell'amministrazione provinciale di Avellino e 
presso lo stabilimento Stellantis di Pratola Serra. «Anche l’Irpinia 
-sottolineano i sindacati- ha pagato e paga un prezzo altissimo in 
termini di infortuni e morti: il lavoro deve essere sicuro, adegua-
tamente retribuito per consentire alle persone di vivere dignitosa-
mente e di non rischiare la vita». 

Mobilitazione contro i subappalti
AVELLINO

AVELLINO. Il Culinary Team Avellino vince i Campionati 
della Cucina Italiana 2024. Lo rende noto Federcuochi a con-
clusione della competizione organizzata dalla Federazione ita-
liana cuochi, in collaborazione con Italian Exibition Group, 
all'interno della manifestazione “Beer & Food Attraction” al-
la Fiera di Rimini. Il Culinary Team Avellino vince nella ca-
tegoria Cucina Calda a Squadre Senior mentre, nella stessa 
categoria, per i Junior trionfa il team dell’Unione Regionale 
Cuochi Toscana. Ad aggiudicarsi i premi delle altre competi-
zioni sono stati: K1 Cucina Calda Singola Junior, Martin Ma-
gnino, K1 Cucina Calda Singola Senior, Denise Massarenti, 
K2 Pasticceria Calda Singola Senior, Davide Selognam K3 
Concorso Cucina Vegana Senior, Antonia Cantarella. Il Con-
test Street Food d’Autore è stato vinto da Traditional Street 
Food Palermo, mentre il Contest Mistery Box da Salmin & 
Salerno. Il presidente della Federazione italiana cuochi Roc-
co Pozzulo ha lanciato nel corso della manifestazione un ap-
pello alle istituzioni vicine al settore: la richiesta del doppio 
turno in cucina, per consentire a chi fa della ristorazione la 
sua scelta professionale di avere anche spazi di vita privata.

Federcuochi, team irpino vince i Campionati
AVELLINO

AVELLINO. Identificati sette diversi sottotipi immunitari, 
associati a specifiche alterazioni del Dna in grado di poter at-
tivare, in pazienti affetti da tumore, meccanismi immunitari. 
È lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Cell della ri-
cercatrice di Biogem di Ariano Irpino, in provincia di Avelli-
no, Francesca Pia Caruso. La ricerca, condotta insieme ad al-
cuni altri ricercatori provenienti da atenei statunitensi, con-
sentirebbe un nuovo approccio computazionale, identifican-
do precise condizioni cellulari associabili alla sopravvivenza 
del carcinoma renale. «Questi risultati - sottolinea Francesca 
Pia Caruso - aprono nuove prospettive per il miglioramento 
dell'efficacia di farmaci immuno-terapici e per contrastare i 
meccanismi di immuno-resistenza». Il professor Michele Cec-
carelli, co-autore senior dello studio e responsabile del labo-
ratorio di bioinformatica e biologia computazionale di Bio-
gem, specifica che il gruppo di lavoro «ha potuto sfruttare un 
enorme database di informazioni molecolari con l'intento di 
studiare le modalità con cui il sistema immunitario riconosce 
le cellule tumorali».

Studio Biogem sui tumori renali
AVELLINO

SALERNO. Eseguita dalla Guardia di Finanza di Salerno un’or-
dinanza del gip di Vallo della Lucania su richiesta della Procura 
vallese che applica la misura cautelare personale del divieto tem-
poraneo di esercitare l’attività imprenditoriale e di ricoprire uffici 
direttivi presso persone giuridiche e imprese, nei confronti di due 
persone ritenute responsabili di bancarotta fraudolenta. Le attività 
investigative scaturiscono all’esito di precedenti indagini svolte nei 
confronti del titolare di una ditta individuale e di due suoi familia-
ri, che hanno determinato l’esecuzione di tre ordinanze applicati-
ve di misura personale. Proseguendo nelle investigazioni, sono sta-
te individuate ulteriori due persone, un imprenditore e un com-
mercialista, che hanno consentito all’imprenditore fallito di gene-
rare un passivo di oltre 1,5 milioni di euro.

Bancarotta fraudolenta, due persone denunciate
SALERNO

GIOI
Violenze domestiche
GIOI. I carabinieri del co-
mando provinciale di Saler-
no contro le violenze dome-
stiche e di genere. La Pro-
cura ha attivato una task for-
ce specifica, per dare priori-
tà a questo tipo di reati. 
L'ultimo episodio è avvenu-
to a Gioi Cilento, dove un 
53enne è stato destinatario 
di una misura cautelare.
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IL RETROSCENA
R O M A  Sul  palco  si  promettono  
amicizia e lealtà. Se non eterna, 
lunga: «Staremo insieme cinque 
anni». In alta quota invece si salu-
tano in fretta, poi siedono distan-
ti sul volo di linea che da Fiumici-
no porta i due leader al comizio 
del centrodestra a Cagliari. Gior-
gia Meloni e Matteo Salvini «non 
hanno bisogno di un vertice» per 
chiarirsi, dicono dagli staff. Ep-
pure, al netto della compattezza 
sbandierata in pubblico, non tut-
to è stato chiarito. 

LO STALLO
Oggi sul terzo mandato dei gover-
natori si andrà alla conta. Al Se-
nato, dove è atteso il voto del de-
creto sull’Election day, il pallotto-
liere della maggioranza vacille-
rà. Perché la Lega farà mettere al 
voto l’emendamento che chiede 
di aumentare da due a tre i man-
dati per i governatori delle Regio-
ni. Che però sarà bocciato dal re-
sto del centrodestra: sia il partito 
della premier, sia Forza Italia e 
Noi Moderati non daranno via li-
bera al nuovo blitz leghista. Con 
le opposizioni pronte a prendere 
in mano i pop-corn: il Pd uscirà 
dall’aula per godersi lo spettaco-
lo, «lasciamoli litigare». I Cinque 
Stelle, contrari al terzo mandato, 
sono  tentati  anche  loro  dall’A-
ventino. Italia Viva, invece, di vo-
tare  a  favore.  A  fine  giornata,  
quando Meloni e Salvini hanno fi-
nito di dare manforte al candida-
to sardo Truzzu,  lo  stallo sulla  
grande partita  delle  Regioni  ri-
mane e tiene il fiato sospeso alla 
maggioranza. 

Salvini ha deciso di tenere la 
barra dritta. E ha affidato la linea 
ai suoi colonnelli, a partire dal fe-
delissimo capogruppo al Senato 
Massimiliano Romeo: «Sul terzo 
mandato si andrà avanti in ogni 
caso».  È  una  partita  dall’esito  
scontato,  questo  il  leader  della  
Lega lo sa. Perché rompere il tet-
to dei mandati ai presidenti di Re-
gione significa spianare la strada 
a una ricandidatura di Luca Zaia 
in Veneto nel 2025. Meloni però 
non vuole saperne. Con i sondag-
gi che proiettano Fratelli d’Italia 
al 30 per cento alle prossime Eu-
ropee,  un’ipoteca del  Carroccio  
sul  Nord-Est  non  è  un’opzione  
per la timoniera del governo. Sal-
vini lo sa, ma deve andare avanti: 
lo ha promesso a Zaia, il “Doge” 
che in Veneto ha in mano il parti-
to e un movimento politico che 

travalica i confini leghisti e può 
fare la differenza al voto Ue di  
giugno. Qualcuno ieri immagina-
va comunque un passo indietro. 
Un gesto distensivo del “Capita-
no”. Invece si andrà avanti e a Pa-
lazzo  Madama  scoccherà  l’ora  

della verità: sarà Fratelli d’Italia 
a calare ufficialmente il sipario 
sul terzo mandato. Sicché Salvini 
potrà dire a Zaia e alla base vene-
ta del partito:  «Noi ci  abbiamo 
provato».  Un  escamotage  per-
metterà al governo di sdramma-

tizzare, ridurre tutto a semplice 
«dialettica parlamentare». Sul te-
sto infatti l’esecutivo ha deciso di 
non esprimere un parere e si «ri-
mette  alla  commissione».  
De-escalation. Lo stallo però c’è. 
Pensare che ieri non sono man-

cati tête-à-tête. Le occasioni per 
chiarirsi,  sbloccare  l’impasse.  
Meloni e Salvini si vedono intor-
no al tavolo ellittico del Consiglio 
dei  ministri,  a  metà  mattinata.  
Poi di nuovo sul volo di linea ver-
so Cagliari,  ma è  un attimo:  la  
premier siede davanti,  rilegge i 
foglietti con cui poco dopo arrin-
gherà  l’arena  sarda.  Il  leghista  
siede dietro pensoso, pc in mano. 
C’è tempo di scambiare due bat-
tute nel retropalco, dieci minuti 
prima dei riflettori e gli amorosi 
sensi davanti alla folla di militan-
ti. «Giorgia è più di un’alleata, è 
un’amica», dirà Salvini. 

I PROSSIMI PASSI
Come  si  spiega  allora  lo  stallo  
messicano sui governatori? Non 
tutti se lo spiegano, in effetti. Al 
quartier generale dei “patrioti” a 
via della Scrofa scrollano le spal-
le: «Speriamo ancora che Salvini 
faccia ritirare all’ultimo l’emen-
damento». Anche perché, fanno 
filtrare dal cerchio magico melo-
niano, chissà se per prendere al-
tro tempo, «dopo le Europee pos-
siamo riparlare di terzo manda-
to». 

Intanto la Lega va allo showdo-
wn. E cerca così di tenere unita la 
sua gamba veneta e il mattatore 
di voti Zaia, che Salvini spera an-
cora di candidare alle Europee. 
Per un chiarimento fra Giorgia e 
Matteo  c’è  sempre  tempo.  Né  
mancano  gli  argomenti.  Come  
quei  distinguo  di  Salvini  sulla  
morte  in  gulag  di  Navalny,  
«aspettiamo i giudici», a cui Me-
loni per ora risponde a distanza. 
La  strigliata  alla  Farnesina  
dell’ambasciatore russo Paramo-
nov, ieri. L’adunata in videocon-
ferenza  dei  leader  G7  a  difesa  
dell’Ucraina  aggredita,  sabato,  
nel  secondo  anniversario  della  
guerra.  L’imminente  viaggio  a  
Kiev per riabbracciare Zelensky. 
Convinta, la premier, che per an-
dare d’accordo con l’alleato non 
servano chissà quali  riunioni  e  
caminetti: «Noi, a differenza del-
la sinistra, una sintesi la trovia-
mo sempre». 

Francesco Bechis
Francesco Malfetano

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
R O M A Un esposto di nove pagine, 
recapitato  a  piazzale  Clodio  il  
primo febbraio scorso. E firma-
to dai leader di tre partiti di op-
posizione:  Angelo  Bonelli  dei  
Verdi, Nicola Fratoianni di Sini-
stra italiana ed Elly Schlein del 
Pd. È nata così l’inchiesta della 
procura di Roma sul ponte dello 
Stretto di Messina. Un fascicolo 
per il momento senza indagati 
né ipotesi di reato, che fa infu-
riare il principale sponsor della 
grande  opera,  il  ministro  dei  
Trasporti Matteo Salvini. «Solo 
in Italia – attacca il vicepremier 
– si riesce a fare battaglia politi-
ca su un ponte». Una nota della 
Lega rincara la dose: «Il Pd e la 
sinistra  sono  contro  le  opere  
pubbliche, il lavoro e lo svilup-
po del Paese. Si dimostrano ne-
mici dell’Italia», ma «le loro mi-
nacce  non  ci  fermeranno»:  
«Continuiamo  a  lavorare  per  
sbloccare e completare tutte le 
opere ferme da troppo tempo». 

L’esposto riguarda «l’attività 

di  progettazione e realizzazio-
ne» del ponte, che nei piani del 
dicastero  di  Salvini  dovrebbe  
aprire al traffico stradale e fer-
roviario nel 2032, con inizio la-
vori previsto per la fine di que-
st’anno. I tre deputati del centro-
sinistra chiedono però ai pm ro-
mani di chiarire perché la socie-
tà Stretto di Messina Spa, torna-
ta in vita nel 2023 dopo dieci an-
ni di liquidazione, «ha ritenuto 
di non rendere pubblici  docu-
menti fondamentali per l’entità 
del progetto e le procedure». Se-
condo i tre parlamentari, insom-
ma, la società si sarebbe rifiuta-
ta «più volte» di fornire «docu-
menti  espressamente  previsti  
dal decreto» con cui la Stretto di 
Messina Spa veniva ricostituita: 

«Sia  la  relazione  di  aggiorna-
mento al progetto che l’atto ne-
goziale». 

VERIFICA
Un rifiuto che, sempre in base 
all’esposto,  starebbe  impeden-
do ai tre parlamentari di opposi-
zione di esercitare «il diritto di 
controllo e verifica» sui progetti 
e sull’atto, che – si legge – con-
sentirebbe di verificare in quan-
to tempo le società costruttrici 
hanno aggiornato «un progetto 
complesso, vecchio di 12 anni». 
Un punto dirimente, secondo la 
denuncia, visto che «tra la sotto-
scrizione dell’atto negoziale e la 
consegna della relazione di ag-
giornamento del  progetto»  sa-
rebbero trascorse  «solo  poche  
ore»: la firma dell’atto il 29 set-
tembre, l’annuncio della conse-
gna da parte del consorzio Euro-
link il 30. «Come è possibile – si 
legge nelle nove pagine di espo-
sto – che l’aggiornamento di un 
progetto di un’opera così impo-
nente sia stato realizzato in po-
che ore?». 

Ed ecco che la denuncia scate-

na la polemica. Non solo da par-
te della Lega. «Si può anche es-
sere contro il Ponte sullo Stret-
to, nonostante sia un’opera stra-
tegica importante per la Sicilia e 
per l’Italia – il commento di Raf-
faella Paita di Italia viva – Ma fa-
re politica con gli esposti eviden-
zia la debolezza e la povertà di 
argomentazioni tecniche di chi 
li presenta». «Possibile – si ag-
giunge un altro renziano, Davi-
de Faraone – che non si possa 
mantenere tutto nell’ambito del-
la politica, del confronto parla-
mentare senza chiedere ai magi-
strati di intervenire?». 

Salvini,  nel  frattempo,  tira  
dritto. «Il ponte è un diritto di 
milioni di italiani. La probabili-
tà che si faccia da zero a cento? 

Cento». Poi, dal palco di Caglia-
ri, rilancia: «Finché mi fate fare 
il  ministro  lavoro  per  fare  le  
opere  pubbliche  che  servono:  
non sarà la sinistra o qualche 
giudice a farmi paura». 

Ribattono dall’Alleanza Ver-
di Sinistra: «Salvini reagisce con 
troppo  nervosismo  all’inchie-

sta», punge Fratoianni: «Abbia-
mo chiesto solo piena trasparen-
za». E Bonelli va all’attacco: «Il 
ponte non è un diritto, ma solo 
una esigenza politica del vice-
premier». 

A. Bul. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Botta e risposta tra il 
ministro Calderoli e De 
Luca Jr. Il secondo accusa il 
primo di «non aver reso 
noti i risultati del lavoro del 
Clep (il comitato dei Lep, 
presieduto da Cassese). «Ha 
sostenuto (Cassese, ndr) in 
audizione che il percorso di 
attuazione dell'Autonomia 
non può prescindere 
dall'allocazione di nuove 
risorse finanziarie. Per 
questo consiglierebbe una 
fase di riflessione sulla 
reale possibilità di attuare 
la riforma», rimarca Piero 
De Luca, deputato dem e 
figlio del governatore 
campano. A stretto giro 
arriva la replica puntuta 
del ministro leghista: «Tale 
padre, tale figlio. Dopo lo 
show di De Luca padre 
settimana scorsa, oggi è il 
turno di De Luca figlio. Mi 
accusa di aver tenuto il 
rapporto del Clep all'oscuro 
del Parlamento. Peccato 
che, come sollecitatomi 
proprio dal partito di De 
Luca figlio, sia stato 
depositato in commissione 
il 16 novembre 2023. 
Lettera protocollo n. 
004231-P». «Mi spiace che - 
chiude Calderoli - i suoi 
colleghi di partito al Senato 
non lo abbiano informato o 
che lui non abbia nemmeno 
approfondito, ma era a 
disposizione di tutti. Per la 
serie “io non c'ero e se c'ero 
dormivo».

OPPOSIZIONI PRONTE
ALL’AVENTINO
PD E CINQUE STELLE
VALUTANO L’USCITA
DALL’AULA, MENTRE
IV VOTERÀ A FAVORE

`Il voto in Commissione al Senato
FdI e Forza Italia bocceranno il blitz

`È ancora stallo sul tetto ai governatori
Da Salvini mano tesa a Zaia: procediamo

I nodi della maggioranza

I governatori a fine corsa

Withub

Luca Zaia

Lega

Scadenza: settembre 2025

Massimiliano Fedriga

Lega

Scadenza: aprile 2028

Attilio Fontana

Lega

Scadenza: febbraio 2028

Lombardia
Friuli Venezia Giulia

Giovanni Toti

Italia al Centro

Scadenza: settembre 2025

Stefano Bonaccini

Pd

Scadenza: gennaio 2025

Vincenzo De Luca

Pd

Scadenza: ottobre 2025

*la data non è stata ancora fissata

Michele Emiliano

Pd

Scadenza: settembre

2025

Liguria

Veneto

Campania

Emilia Romagna

Puglia

Le prossime regioni al voto

Sardegna

Abruzzo

Basilicata

Piemonte

Umbria

25 febbraio

10 marzo

21-22 aprile

8-9 giugno

2024*

LA REPLICA DI SALVINI:
«QUESTE MINACCE
NON CI FERMERANNO»
ITALIA VIVA: NON
SI FA POLITICA
IN QUESTO MODO

Ma sul terzo mandato
oggi si andrà alla conta

Inchiesta (dopo l’esposto) sul Ponte
La Lega: «Sinistra nemica del lavoro»

Il rendering del Ponte sullo Stretto

L’INIZIATIVA DI
SCHLEIN, FRATOIANNI
E BONELLI: LA PROCURA
DI ROMA
APRE UN FASCICOLO
CONTRO IGNOTI

Lep e cifre
il duello
tra Calderoli
De Luca jr
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`Meloni apre all’uso del codice degli appalti
pubblici anche per i grandi lavori dei privati 

`Nordio: no al reato di omicidio specifico,
con gli incidenti stradali non è servito

Cantieri, arriva la stretta
Più controlli e sanzioni

DISPOSTE LE 
AUTOPSIE SUI CORPI
DELLE CINQUE VITTIME 
DEL CROLLO 
SABATO IL PRIMO 
FUNERALE

IL PROVVEDIMENTO
R O M A La sicurezza sui luoghi del 
lavoro è un tema troppo impor-
tante, sul quale non ci si può di-
videre,  occorre  «lavorare tutti  
insieme».  Suonano  come  una  
promessa,  ma anche come un 
appello,  le  parole  di  Giorgia  
Meloni.  Lunedì  mattina  il  go-
verno ascolterà i principali sin-
dacati,  i  rappresentanti  delle  
imprese e  poi  il  Consiglio  dei  
ministri  varerà  nuove  norme.  
Tra  queste  ci  potrebbe  essere  
l’estensione delle regole per gli 
appalti pubblici anche a quelli 
privati. È una delle richieste dei 
sindacati.  «Io  sono  d‘accordo  
su questo, sopra una determi-
nata soglia, poi lo stiamo appro-
fondendo, ma è un titolo che mi 
convince»  ha  detto  Meloni  in  
trasferta a Cagliari, risponden-
do alle sollecitazioni di alcuni 
esponenti della Cgil. L’equipa-
razione  delle  regole  potrebbe  
scattare per lavori privati oltre 
un milione di euro. 

LA STRETTA
Le intenzioni del governo sono 
quelle di dare il via libera a un 
provvedimento  organico.  Tra  
le misure allo studio figura l’e-
sclusione dagli appalti da due a 
cinque anni per le imprese che 
violano  gravemente  le  norme  
in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. Nel caso di accertate 
irregolarità si rischia la sospen-
sione e la decadenza dai benefi-
ci fiscali e contributivi. Aumen-
teranno le ispezioni per scova-
re il lavoro nero nei cantieri, le 
attuali  sanzioni  amministrati-
ve saranno inasprite e torna la 
fattispecie penale in materia di 
appalto, subappalto e sommini-
strazione illecita. Prevista inol-
tre una valutazione di congrui-
tà del costo della manodopera 
in relazione al costo dell‘intero 
appalto. Il provvedimento con-
terrà anche misure rivolte a fa-
vorire  formazione  e  qualifica-
zione delle imprese. 

Non è prevista l’introduzione 
del reato di omicidio sul lavoro, 
chiesto  dai  sindacati,  ma  che  
trova il disaccordo del ministro 
della  Giustizia,  Carlo  Nordio:  
«Non  sarebbe  un  deterrente»  

dice.  «Abbiamo  l’esperienza  
dell’  omicidio stradale: è stata 
aumentata a dismisura la pena, 
ma gli incidenti non sono affat-
to diminuiti, anzi sono aumen-
tati» spiega.  Si  ragiona invece 
su una norma di coordinamen-
to delle procure della Repubbli-
ca sulle attività di indagini. 

Intanto il  pallottoliere della  
morte sul lavoro continua a gi-
rare. Anche ieri, mentre in tut-
ta  Italia  si  sono  susseguite  le  
manifestazioni di commemora-
zione dei cinque operai morti a 
Firenze di corredo alle due ore 
di sciopero proclamate da Cgil 
e Uil, altri lavoratori hanno per-

so la vita: un edile in Sicilia per 
il crollo di un muro di una casa 
in ristrutturazione e un collau-
datore mentre testava una mo-
to  sulla  pista  della  Porsche  a  
Nardò in Puglia.

GLI INFORTUNI
Nel 2023 su 585.000 denunce di 
infortuni  sui  luoghi  di  lavoro,  
oltre  mille  (1.041)  sono  stati  
mortali. Lo ha riferito ieri la mi-
nistra del Lavoro Marina Calde-
rone  ai  colleghi  del  governo.  
Una media di tre morti al gior-
no, se contiamo anche domeni-
che e festivi. Una strage infini-
ta, raramente dovuta a casuali-
tà e al fato, spessissimo invece 
causata  dal  mancato  rispetto  
delle norme sulla sicurezza. Lo 
dimostrano gli stessi dati riferi-
ti dalla ministra e forniti dall’I-
nail.  Nell’edilizia  nel  76%  dei  
cantieri  visitati  nel  2023,  gli  
ispettori hanno rilevato irrego-
larità. Il dato sale a oltre l’85% 
nel caso di  cantieri  impegnati  
in  lavori  di  ristrutturazione  
con  il  superbonus  110%.  Un  
quinto  circa  delle  irregolarità  
riscontrate  (20.755  su  92.658)  
«sono inerenti alla vigilanza in 
materia di salute e sicurezza». 
Attualmente  sono  3.198  gli  
ispettori civili, di questi 800 so-
no stati assunti recentemente.  
«Con  l’attuale  organico,  nel  
2024 sarà possibile sviluppare 
un’attività investigativa specifi-
ca maggiore del 40% rispetto al 
2023» ha  spiegato  la  ministra  
Calderone.  Ma serve di  più.  E  
così  presto  saranno  sbloccate  
altre 500 assunzioni. 

In  vista  della  convocazione  
lunedì mattina a Palazzo Chigi i 
sindacati  comunque  avverto-
no: non vogliamo solo ascolta-
re e prendere atto di giochi già 
chiusi. Tra le richieste maggio-
ri investimenti sulla prevenzio-
ne e il via libera alla patente a 
punti. Nel mirino poi gli appalti 
al massimo ribasso e i  subap-
palti a cascata. La Cisl - che ieri 
non  ha  aderito  allo  sciopero  
proclamato da Cgil  e Uil -  an-
nuncia una mobilitazione con 
assemblee nei luoghi di lavoro 
e lancia la proposta di un «pat-
to di responsabilità».

Giusy Franzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le misure allo 
studio c’è anche 
quella di escludere 
dagli appalti di 
opere pubbliche, 
per un periodo cha 
va da due a cinque 
anni, le imprese che 
violano gravemente 
le norme in materia 
di sicurezza sul 
lavoro.

Nel caso di accertate 
irregolarità oltre 
alle sanzioni 
amministrative e 
penali l’azienda 
rischia anche
la sospensione e 
la decadenza dai 
benefici fiscali. 

Aumenteranno i 
controlli da parte 
degli ispettori. «Con 
l’attuale organico 
possiamo già 
incrementare del 
40% le ispezioni» ha 
detto la ministra 
Calderone. Sono 
previsti anche 500
nuove assunzioni

L’INCHIESTA
dal nostro inviato 

F I R E N Z E  È il giorno della protesta, 
dello sciopero, davanti al cantiere 
della Esselunga, dove venerdì il 
cedimento della struttura che sor-
reggeva una trave di 15 tonnellate 
ha provocato un crollo che ha uc-
ciso cinque persone, mentre altre 
tre sono rimaste ferite. Ci sono i 
sindacalisti, con i segretari della 
Cgil e della Uil, Maurizio Landini 
e Pierpaolo Bombardieri, gli ope-
rai edili e metalmeccanici, i lavo-
ratori, anche quelli della Esselun-
ga, e poi c’è la gente. Ottomila, ieri, 
con bandiere e caschetti gialli, fio-
ri e palloncini per dire «Mai più 
morti sul lavoro». E c’era anche 
Sarham, il fratello di Mohamed 
Toukabri, una delle vittime, che 
ha chiesto di potere portare il cor-
po in Tunisia in fretta, perché la 
famiglia sta aspettando. Ma i tem-
pi per i quattro maghrebini, lavo-
ratori a cottimo per un’azienda di 
Bergamo, sono più lunghi: saran-
no necessari esami genetici per 
associare i corpi massacrati ai no-
mi. Gli incarichi al medici legali 

sono stati conferiti  ieri dai pm 
Francesco Sottosanti e Alessan-
dra  Falcone,  che  indagano  sul  
crollo. Per Pierluigi Coclite, l’uni-
ca vittima italiana, l’esame sarà 
eseguito già oggi. Sabato potreb-
bero già esserci i funerali. Per gli 
altri, dopo il ritrovamento dell’ul-
timo corpo, avvenuto martedì se-
ra, saranno necessari, invece, esa-
mi genetici. E adesso le indagini 
tecniche entrano nel vivo, con la 
polizia scientifica, che ha già av-
viato gli accertamenti sui materia-
li forniti dalle ditte. 

GLI ACCERTAMENTI
Ieri mattina, la Asl di Firenze, su 
delega della procura ha messo i si-
gilli all’intero perimetro del can-
tiere. Il sequestro è scattato dopo 
il recupero dell’ultimo operaio di-
sperso. Nessuno potrà più entra-
re nell’area, dove fino a due giorni 
fa i Vigili del Fuoco scavavano nel-
le macerie, senza una specifica de-
lega. La scientifica, nei giorni scor-
si, ha già iniziato a eseguire dei 
“carotaggi”  su  alcune  porzioni  
della trave caduta per analizzar-
ne e valutare la conformità del ce-

mento armato. Ma è probabile 
che nei prossimi giorni, quando 
sarà affidato ai tecnici l’incarico 
per esaminare il dente e il suppor-
to della trave di 15 tonnellate che, 
cadendo, con un effetto domino 
ha provocato il crollo dei piani in-
feriori, la procura richiederà al 
gip un incidente probatorio. E a 
quel  punto  potrebbero  essere  
iscritti i primi nomi sul registro 
degli  indagati  nel fascicolo per 
omicidio plurimo colposo aggra-
vato dalla violazione delle norme 
sul lavoro e crollo colposo. Il so-
spetto è che il materiale utilizzato 
non fosse conforme. 

La squadra mobile ha già con-
segnato in procura gli atti relativi 
all’identificazione  delle  vittime,  
compresa quella di Bouzekri Ra-
himi, il cui corpo è stato recupera-
to martedì. Mentre la Postale esa-
mina adesso il materiale seque-
strato nelle due sedi della Rdb, 
che ha fornito la trave e il suppor-
to, e della ditta che aveva il subap-
palto per la messa in opera. Si cer-
cano messaggi cancellati relativi 
alle forniture, anche successivi al-
la tragedia. Per le cinque vittime 
del crollo la polizia scientifica ha 
eseguito  l’identificazione.  Per  i  
quattro immigrati  attraverso le 
impronte digitali. Per Luigi Cocli-
te, invece, non è stato necessario: 
aveva addosso i documenti. Ad 
eseguire le autopsie saranno i me-
dici legali Martina Focardi, Beatri-
ce Defraia e Rossella Grifoni. Oggi 
sarà eseguita quella di Coclite, ma 
che la morte sia stata provocata 
da schiacciamento è già chiaro. 

I CONTROLLI REGOLARI
Ma anche le relazioni, stilate dal 
Dipartimento prevenzione della 
Asl  Toscana,  che  dall’apertura  
del cantiere aveva eseguito le ispe-
zioni, l’ultima lo scorso 12 genna-
io, senza mai riscontrare anoma-
lie, sono già agli atti del fascicolo. 
Per nove volte in tre anni gli uomi-
ni della Asl si sono presentati nel 
cantiere per fare verifiche e per 
nove volte non ci sono stati rilievi. 
Fino alla tragedia di venerdì scor-
so. Quando è emerso, tra l’altro, 
che due lavoratori, morti nel crol-
lo, non erano in regola con il per-
messo di soggiorno. Gli ispettori 
della Asl erano arrivati nel cantie-
re Esselunga di via dei Mariti per 
la prima volta il 19 ottobre 2021. E, 
ancora, poco più di un mese do-
po: il 12 novembre. Nel 2022 c’era-
no stati altri due controlli: il 29 
marzo e il 20 ottobre. Nel 2023 le 
verifiche erano state quattro: il 9 
gennaio, il 4 aprile, il 3 luglio e il 25 
ottobre. Infine quella del 12 genna-
io. La prossima sarebbe stata il 
primo marzo. 

Valentina Errante
© RIPRODUZIONE RISERVATA

OTTOMILA DAVANTI
AL CANTIERE 
DELL’INCIDENTE PER 
MANIFESTARE CON I
SINDACATI CONTRO
LE MORTI SUL LAVORO

LUNEDÌ PARTI SOCIALI
A PALAZZO CHIGI, POI
LE MISURE IN CDM
L’APPELLO DEL PREMIER:
«NON DIVIDIAMOCI,
LAVORIAMO INSIEME» 

CHI VIOLA LE REGOLE
FUORI DAGLI APPALTI
FINO A 5 ANNI
CALDERONE: CON 
IL SUPERBONUS 85%
DI IRREGOLARITÀ

1
Imprese
escluse

LE NORME ALLO STUDIO

CROCI E CASCHI
PER RICORDARE
La manifestazione in 
piazza Santi Apostoli, a 
Roma, promossa dai 
sindacati per 
commemorare le cinque 
vittime del crollo del 
cantiere a Firenze

Più ispettori
per i controlli3

2 Stop benefici
fiscali

Firenze, analisi sui materiali
La Asl aveva fatto 9 verifiche
senza rilevare irregolarità

Le indagini nel cantiere di Firenze (foto ANSA)
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IL CONSORZIO
Paolo Bocchino 

Nuove centraline per il monito-
raggio delle emissioni inquinan-
ti e verifica del funzionamento 
del depuratore. Sono le contro-
misure varate ieri dal Consiglio 
del Consorzio Asi, che ha prov-
veduto  anche  a  nominare  il  
componente mancante del Co-
mitato direttivo, dopo le dimis-
sioni del neopresidente Domeni-
co Vessichelli. Si tratta di Anto-
nio Pietrovito che nelle prossi-
me ore sarà designato vicepresi-
dente dell’Asi. 

LE MISURE 
Decisioni adottate all’indomani 
del provvedimento di sequestro 
disposto dalla  magistratura di  
un  essiccatoio  e  14  container  
all’interno dell’azienda di tratta-
mento rifiuti Sanav, ma annun-
ciate giorni fa all’atto dell’inse-
diamento  da  Vessichelli.  Una  
misura giunta dopo mesi di pub-
bliche denunce sui miasmi av-
vertiti distintamente persino in 
città, a diversi chilometri di di-
stanza da Ponte Valentino. Nes-
suna risposta definitiva finora è 
stata fornita dagli organismi de-
putati  alle  verifiche,  Arpac  in  
primis,  circa  l’origine  delle  
emissioni  maleodoranti.  L’ini-

ziativa assunta martedì dagli or-
gani  inquirenti  rappresenta  la  
prima svolta nella ricerca delle 
cause, individuando una poten-
ziale fonte. Restano comunque 

ancora  da  definire  i  contorni  
esatti  della  vicenda,  e  in  que-
st’ottica potranno essere utili le 
attività annunciate ieri dall’Asi. 
Sulla scorta dell’incontro avuto 
nei giorni scorsi con il consulen-
te Maurizio Galasso, il Consiglio 
ha deliberato «la predisposizio-
ne di un programma di controlli 
da effettuare presso l’impianto 
di  depurazione  consortile,  e  
presso le aziende BoGroup e Sa-
nav, oltre alle verifiche per even-
tuali, ulteriori fonti di emissio-
ne». Programma che si sviluppe-
rà in due fasi.  Nella prima «si 
provvederà  all’installazione  di  
centraline  presso  le  fonti  di  
emissione già  individuate,  per  
monitorare  anche  i  parametri  
previsti nelle singole autorizza-
zioni». In tale ottica, «si verifi-
cherà la possibilità che le azien-
de coinvolte possano contribui-

re  fattivamente  all’installazio-
ne». Il secondo step sarà «la veri-
fica funzionale dell’impianto di 
depurazione, con la determina-
zione della capacità residua dei 
reflui da trattare». 

LA POLEMICA
Vicenda che alimenta in queste 
ore un acceso scontro sul piano 
politico. Il consigliere comuna-
le di Forza Italia Gerardo Gior-
gione ricorda di aver presentato 
sull’argomento  una  interroga-
zione al sindaco il 26 settembre 
2023. «Praticamente 5 mesi do-
po -  rimarca l’ex esponente di 
maggioranza, oggi all’opposizio-
ne - arriva il sequestro da parte 
della Procura. Senza entrare nel 
merito,  non posso sottacere il  
demerito  di  una  gestione  am-
bientale  oserei  dire  facilona e  
supponente di qualche ammini-

stratore che, su tale argomento, 
non ha mai dato risposte, chiu-
dendosi nel mutismo selettivo». 
«Colpisce  la  totale  assenza  
dell’assessore  competente  in  
materia  -  aggiunge  Giorgione  
con  riferimento  al  delegato  
all’Ambiente Alessandro Rosa - 
totalmente sparito sulla questio-
ne miasmi, e non ne capisco il 
perché. Il sindaco, sbandierato-
re  d’eccellenza  circa  la  tutela  
dei cittadini, non paventi solo a 
parole tale impegno ma si deter-
mini per revocare o far dimette-
re, che sarebbe meglio, chi ha di-
mostrato poca attinenza e inte-
resse alla questione ambiente». 
Proprio  ieri  la  presidenza  del  
Consiglio comunale ha dirama-
to la convocazione della civica 
assise per il 4 marzo, con all’or-
dine  del  giorno  anche  il  caso  
miasmi. 
Il primo cittadino Clemente Ma-
stella ieri, a margine della sedu-
ta di Consiglio, si è detto «con-
tento della iniziativa assunta da-
gli organi deputati, gli unici che 
avevano la titolarità a farlo. Il  
Comune poteva soltanto far pre-
senti le segnalazioni pervenute, 
e l’ha fatto ai massimi livelli, in-
teressando anche  la Procura».  
Gli  ha fatto eco il  vicesindaco 
Francesco De Pierro: «Qualsiasi 
illazione che paventi omissioni 
da  parte  di  quest'amministra-
zione è da respingere, lo prova-
no i documenti agli atti. Fin dal 
5 luglio, il settore Ambiente ha 
invitato il Consorzio Asi a verifi-
care le emissioni, e tutti gli altri 
enti per quanto di competenza. 
Da allora il sindaco e il settore 
Ambiente hanno costantemen-
te ed egregiamente esercitato il 
dovere di controllo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I SERVIZI
Antonio Martone 

Rete idrica obsoleta e «colabro-
do» in città: una criticità ormai 
storica che si potrebbe eliminare 
solo con interventi radicali e quin-
di  particolarmente  dispendioso.  
In particolare nelle zone periferi-
che della città c’è una dispersione 
d’acqua continua causata da gua-
sti talvolta neanche segnalati. C'è 
poi da valutare il caso della stradi-
na comunale che collega contra-
da Coluonni con la statale 90 bis 
Ponte Valentino. Il manto bitumi-
noso è stato quasi completamen-
te rigato e corroso da quella che 
appare una perdita d’acqua. Si è 
formato addirittura un piccolo ru-
scello che ha scavato un solco. Se-
condo alcuni residenti il proble-
ma dura da circa 2 anni con mi-
gliaia di metri cubi d’acqua persi, 
e la strada è diventata quasi im-
percorribile. Nel popoloso quar-
tiere Pacevecchia, nei pressi di via 
Ricci c’è un’altra rottura «storica» 
della condotta, stessa situazione 
sempre in via Coluonni. Insom-
ma, c’è una situazione di emer-
genza da gestire con continuo di-
spiego di risorse. Problemi conti-

nui  anche  in  altre  contrade  
dell’hinterland. 

L’ANALISI
Il presidente del consiglio di am-
ministrazione di Gesesa, Domeni-
co Russo traccia un quadro detta-
gliato della  situazione  in  attesa 
dell’individuazione  del  gestore  
unico,  non  celando  l’amarezza  
per  l’occasione  persa  del  Pnrr.  
«La rete idrica di Benevento, co-
me ben noto, è in gran parte obso-
leta e necessiterebbe di interventi 
di sostituzione integrale per nu-

merosi tratti. La mancata possibi-
lità di accedere ai fondi del Pnrr 
perché restiamo uno dei pochissi-
mi territori italiani senza affida-
mento del servizio idrico integra-
to ad un gestore unico, non per re-
sponsabilità di Gesesa, né tanto-
meno del Comune di Benevento, 
ha costituito una perdita epocale 
che mi auguro possa essere piena-
mente recuperata, tramite fondi 
statali e regionali, subito dopo l’af-
fidamento del servizio alla nuova 

società di gestione. Purtroppo si 
stanno accumulando troppi ritar-
di. Mi auguro che la Regione pon-
ga rimedio tramite la celere indi-
viduazione del gestore unico per 
il  distretto  sannita.  Nonostante  
questa lunga fase di transizione 
Gesesa non si è mai fermata e sta 
continuando a lavorare per perse-
guire importanti obiettivi per Be-
nevento». 
Il management con l’ausilio di tec-
nici ha effettuato un monitorag-

gio e in questo contesto sono riu-
sciti ad avere degli stanziamenti 
come spiegato nei dettagli dallo 
stesso Russo che auspica un iter 
rapido in modo da poter sistema-
re almeno le situazioni più criti-
che presenti sulla rete e limitare 
al massimo gli sprechi. «Abbiamo 
ottenuto un finanziamento regio-
nale per sostituire circa 7 chilo-
metri di condotte in città. Sono 
stati individuati i tratti maggior-
mente ammalorati e con il nume-
ro più alto  di  perdite.  Quindici  
tratti, per un importo di oltre 1,6 
milioni, tra cui contrada Coluon-
ni, con oltre 2 chilometri di sosti-
tuzione prevista,  rappresentano 
l’intervento più significativo. Il Co-
mune di Benevento, con cui Gese-
sa opera nella massima sinergia, 
a novembre ha preso atto del no-
stro progetto, inviando quanto do-
vuto agli uffici competenti della 
Regione.  Spero che la  Regione,  
con cui il dialogo è costante, emet-
ta il prima possibile – conclude i 
Russo - il decreto di ammissione 
al finanziamento, onde consenti-
re a Gesesa di proseguire nella ra-
pida esecuzione. Con questi inter-
venti, puntiamo a recuperare cir-
ca 300mila metri cubi di acqua 
all’anno,  che  oggi  vanno  persi.  
Davvero una quantità enorme». 
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`Il Consiglio del consorzio Asi accelera
sul fronte dei controlli anti-inquinamento

SARÀ PIETROVITO
APPENA COOPTATO
NEL DIRETTIVO
IL NUMERO DUE
DEL NEOPRESIDENTE
VESSICHELLI

`Palazzo Mosti, Giorgione striglia Rosa
De Pierro insorge: «Illazioni infondate»

Sanav, il day after:
stretta sui depuratori
e bagarre al Comune

L’ambiente, l’allarme

Rete idrica, presto lavori
per sostituirne sette km

RUSSO (GESESA):
«PERSA L’OCCASIONE
DEL PNRR A CAUSA
DEI RITARDI, ORA
LA REGIONE ACCELERI
SUL GESTORE UNICO»

Angela Gerarda Fasulo 

In arrivo domenica 17 marzo 
l’ «Open day carta d’identità 
elettronica»  (Cie).  Prevista  
un’apertura straordinaria de-
gli uffici dell’Anagrafe del Co-
mune, siti in piazzale Iannel-
li. Sarà possibile recarsi agli 
sportelli dalle 9 alle 12 per ri-
chiedere il rilascio del docu-
mento con prenotazione ef-
fettuabile a partire da oggi e 
fino all’esaurimento della di-
sponibilità  sul  sito  Agenda  
Cie del Ministero dell’Interno 
all’indirizzo:  www.prenota-
zionicie.interno.gov.it. Ai fini 
dell'emissione della carta d’i-
dentità elettronica è necessa-
rio  portare  al  seguito  i  se-
guenti documenti: fototesse-
ra e vecchio documento d’i-
dentità. Il costo della carta di 
identità elettronica è di 30 eu-
ro. Questo è quanto rende no-
to il Comune di Benevento sul 
proprio portale. La carta d’i-
dentità  elettronica  è  stata  
pensata con l’adozione delle 
più avanzate tecnologie ed i 
più innovativi sistemi di sicu-
rezza e di anticontraffazione 
con l’obiettivo di aumentare 
gli standard di sicurezza e di 
anticlonazione.  È  uno  stru-
mento che migliora il flusso 
delle informazioni e dei servi-
zi tra i cittadini e le istituzioni 
consentendo  una  maggiore  
snellezza  e  speditezza  degli  
adempimenti burocratici che 
toccano il quotidiano di ogni 
ognuno perché oltre ad accer-
tare l’identità del titolare, rap-
presenta  l'identità  digitale  
del cittadino. Il suo utilizzo è 
semplice. Viene utilizzata do-
po aver attivato le credenziali 
Cie (di 1° e 2° livello) che ven-
gono  rilasciate  dal  comune  
insieme  alla  carta.  Si  apre  
l'App e si certifica il dispositi-
vo. Molto semplicemente per 
autorizzare gli accessi basta 
inquadrare dalla  App  il  QR  
code che appare nella pagina 
di accesso richiesta da Pc , in-
serendo il  codice  app CieID 
che si genera in fase di certifi-
cazione  del’  dispositivo.  L  
«Open  day  carta  d’identità  
elettronica» è una campagna 
adottata per diffondere tutte 
le carte elettroniche che a bre-
ve  sostituiranno  anche  gli  
Spid e tende ad una massiva 
distribuzione e diffusione del 
suo utilizzo sul territorio del-
la provincia di Benevento con 
l’obiettivo  di  sensibilizzare  
l’utente al suo impiego per un 
pieno  regime  di  semplifica-
zione.
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«Open day»
per la carta
d’identità 
elettronica
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